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Scheda rifugio: 
Il rifugio Zum Gora è situato nell'antico villaggio di 
Salecchio Superiore, fondato dai coloni Walser nel 
XIII secolo. 
Regione: Piemonte (VB) 
Località: Valle Antigorio 
Periodo di apertura: giugno-settembre e tutti i 
fine settimana da aprile a novembre 
Telefono: Cell. 349.2265958 
e-mail: rifugiozumgora@gmail.com 
Gestore: Morini Andrea 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accesso: 
Prendere l’autostrada per Gravellona Toce e proseguire 
sulla statale del Sempione. Uscire a Crevoladossola in 
direzione di Crodo, passare Crodo e a Baceno svoltare 
per la Val Formazza. Si oltrepassa il paese di Passo di 
Premia e, alla propria sinistra, si incontrano le indicazioni 
per Salecchio, in corrispondenza di una grossa rientranza 
con un piccolo spiazzo. 
Scheda escursione: 
Sono possibili diverse opzioni:  
A. Premia–rifugio Zum Gorà–Premia. 
B. Premia–rifugio Zum Gorà-case Francoli-Chioso 
C. Premia–rifugio Zum Gorà-case Francoli-Alpe 

Vova-Antillone-Fondovalle 
D. Percorso inverso rispetto al C 
Difficoltà:  E 
(Escursionistico)  
percorso su sentiero o 
mulattiera ben 
tracciati e segnalati. 
Richiede comunque 
attrezzatura adeguata 
e allenamento. 



Descrizione dell’escursione: 
Opzioni A e B: 
Località di partenza: Premia – frazione Passo 
Tempo di percorrenza: 2.5 h fino al rifugio.  
Quota di partenza: m. 800 c.a  
Dislivello: m. 750 c.a. in salita e discesa  
Si oltrepassa il paese di Passo di Premia e, alla sinistra, si 
incontrano le indicazioni per Salecchio, in corrispondenza 
di una rientranza della strada. Si imbocca la strada, a 
tratti asfaltata e a tratti sterrata, che risale il ripido 
fianco della montagna con diversi tornanti fino a sotto alla 
bastionata rocciosa, dove si trova l’ingresso per la galleria 
che attraversa la parete e ci porta poco più sopra e dalla 
parte opposta. Per attraversare la galleria occorre essere 
attrezzati di torcia elettrica. In caso contrario è anche 
possibile percorrere il sentiero ben segnalato e indicato 
“percorso pedonale esterno”. Si raggiunge la parte opposta 
della bastionata rocciosa e ci si ritrova di nuovo sulla 
carrozzabile dove è presente una sbarra. Si prosegue per 
un breve tratto sulla strada sterrata fino a incrociare dei 
piccoli sentieri che tagliano la carrabile entrando nel bel 
bosco. Seguendo questo sentiero si perviene ad un bivio 
dove è consigliabile seguire quello di sinistra che porta 
direttamente sotto il piccolo abitato di Salecchio 
Inferiore in corrispondenza della chiesa. Si risale il pendio 
erboso e si attraversa il piccolo paesino. Passato tutto il 
nucleo di casette si punta, seguendo sempre il sentiero e in 
parte la carrozzabile, il secondo nucleo posto poche decine 
di metri più sopra, dove si trovano le indicazioni per il 
Rifugio Zum 
Gora e il 
paesino di 
Salecchio 
Superiore. 
Si continua 
quindi lungo 
il comodo 
sentiero, 
che sale in 
direzione di 
una cappelletta votiva dove, poi il sentiero prosegue in un 
bel bosco. Si attraversa il bosco ed in pochi minuti si arriva 
al bello e panoramico pendio che ospita il piccolo paese di 
Salecchio Superiore. Il rifugio Zum Gora è situato nella 
parte più bassa 
dell’abitato con una bella 
terrazza panoramica 
sull’alta Valle Antigorio. 
Nel paesino meritano una 
visita il mulino, il forno 
comune e la vecchia 
segheria idraulica. 
Per il ritorno è possibile seguire lo stesso sentiero di 
andata, oppure proseguire fino a Case Francoli, 
passando accanto alla vecchia fornace per la calce, per 
poi scendere rapidamente a fondo valle nella frazione 
Chioso.  

Opzioni D e C: 
Località di partenza: Fondovalle (fraz. di Formazza) 
Tempo di percorrenza: 2,5 h fino al rifugio.  
Quota di partenza: m. 1200 c.a 
Dislivello: m. 350 c.a in salita e 750 c.a in discesa  
Il sentiero parte dalla località Fondovalle in Val Formazza. 
Seguendo le indicazioni si prende un sottopasso stradale e ci si 
immette sulla vecchia strada statale che veniva usata prima 
che costruissero la galleria ma quasi subito si raggiunge l’inizio 

di una pista sterrata 
consortile per Altillone. Si 
segue la pista lungo una Via 
Crucis e si arriva al 
bellissimo laghetto di 
Altillone e poi al bel paesino 
con un caratteristico 
Oratorio. Da Altillone il 
sentiero prosegue con un 

lungo mezza costa nel bosco che porta ad incrociare la pista 
sterrata che da Chioso sale all’Alpe Vova. All’incrocio si inizia a 
risalire lungo la pista che in breve porta all’Alpe Vova e 
all’Oratorio. Si scende subito ad attraversare il torrente e si 
risale lungo i bei prati e con un tratto a mezzacosta si 
raggiunge il caratteristico abitato di Case Francoli con mirabili 
esempi di architettura tradizionale Walser. Si prosegue in 
piano costeggiando la vecchia fornace per la calce e quindi si 
scende su sentiero sempre molto evidente fino a Salecchio 
Superiore dove troviamo il Rifugio Zum Gorà. Dopo la visita del 
paesino con il mulino, il forno e la vecchia segheria idraulica, si 
prosegue in discesa su bella mulattiera, seguendo a ritroso il 
percorso indicato come salita nelle opzioni A e B e, seguendo i 
tornanti, si raggiunge agevolmente il fondovalle in località 
Passo. 
I Walser: 
La geografia delle 
colonizzazioni walser occupa il 
"cuore delle Alpi", dall'Alta 
Savoia al Vorarlberg austriaco 
e al Tirolo, oltre alla Svizzera 
e al Liechtestein. La Val d'Ossola occupa una posizione di 
rilievo nell'ambito della distribuzione degli insediamenti walser. 
Da Formazza i Walser ripartirono poi per fondare Bosco Gurin 
e numerosi villaggi in Val di Reno, nei Grigioni. In Valle 
Antigorio sono colonie walser Salecchio, abbandonato nel 1966, 
Agaro, sommerso da un bacino idroelettrico negli anni '30, e 
Ausone, oggi alpeggio estivo. 
I piccoli villaggi Walser di Salecchio sono situati in alta Valle 
Antigorio e a confine con la bellissima Val Formazza. Il primo 
abitato che si incontra è Salecchio Inferiore a circa 1300 
metri di quota. In questo primo nucleo ancora poco considerato 
dalle ristrutturazioni, è situata la chiesa con il bellissimo e 
singolare cimitero, con le sue piccole tombe dove al di sopra 
sono poste delle piccole e particolari croci in legno. Il nucleo di 
Salecchio Superiore invece, è stato quasi interamente 
recuperato e riportato all’antico splendore. Ottimi sono i lavori 
e la cura dei proprietari delle piccole abitazioni che portano 
avanti la tradizione e la bellezza del popolo Walser.  
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